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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della Legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal Decreto Legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (GURI n. 61 del 9 marzo 2020), 
istituisce il Ministero dell’Università e della Ricerca; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il 
“Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell’Università e della Ricerca”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il 
“Regolamento concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro 
dell’Università e della Ricerca”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in 
G.U.R.I. del 26.03.2021 n. 74, recante “Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell'Università e della Ricerca”;   

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB 
del 29.03.21, n. 494), con cui si  è provveduto all’assegnazione ai responsabili della gestione delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’Università e della Ricerca per l’anno 2021, il quale all’art. 
11, comma 1, dispone che “fino alla definizione delle procedure di conferimento degli incarichi dirigenziali 
non generali, ciascun nuovo ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti uffici 
dirigenziali non generali, in relazione alle rispettive competenze”; 

VISTO l’art. 6 del suddetto Decreto ministeriale, il quale attribuisce al Direttore Generale della ex 
Direzione Generale per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della ricerca e dei suoi risultati 
l’assegnazione delle risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle missioni e ai programmi di spesa a 
più centri di responsabilità amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali conferiti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del regolamento di organizzazione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca – D.P.C.M. n. 164/2020 - , che continuano ad avere efficacia sino all’attribuzione dei nuovi 
incarichi, nelle more del completamento del processo di riorganizzazione dello stesso; 

VISTO   il Decreto Direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 (reg. UCB del 12/04/21 n. 739), con il quale 
il Direttore Generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si articola la Direzione Generale della 
ricerca le deleghe per l'esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, residui e cassa;  

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’articolo 1, comma 870, recante 
l’istituzione del Fondo per gli Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST) e ss.mm.ii;  
 

VISTO l’art. 30 del Decreto Legge n. 5 del 9  Febbraio 2012 convertito in Legge n. 35 del 4 Aprile 
2012 di modifica del Decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del quale, per i progetti selezionati 
nel quadro di programmi Europei o internazionali, non è prevista la valutazione tecnico scientifica ex-ante 
né il parere sull’ammissione a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, comma 2, del decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTI gli articoli 60, 61, 62 e 63 del Decreto Legge n. 83 del 22/06/2012 convertito con modificazioni 
dalla Legge n. 134 del 07/08/2012; 
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VISTO il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’articolo 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
Regolamento a partire dal giorno 1 luglio 2014;  

 
VISTO il Decreto Ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 196 del 23 

agosto 2016, “Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 
e 63 di cui al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica e tecnologica” del Decreto Legge 22 
giugno 2012, n.83, convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 
VISTO il Decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. n. 861 (registrato alla Corte dei 

Conti il 10/12/2020 n. 2342 e pubblicato nella G.U. n. 312 del 17/12/2020) di “Proroga delle previsioni di 
cui al D.M. 26 luglio 2016, prot. n. 593" che estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 
 

VISTO in particolare l’art. 18 del Decreto Ministeriale n. 593/2016 che disciplina la specifica 
fattispecie dei progetti internazionali; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 2759 del 13/10/2017 con cui sono state approvate le Linee Guida al 

D.M. del 26 Luglio 2016 n. 593 – GU. n.196 del 23/8/2016, “Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie”, adottato dal Ministero in attuazione dell’art.16, comma 5, del citato D.M. n.593 
del 26 Luglio 2016, così come aggiornato con D.D. n. 2705 del 17/10/2018; 
 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 555 del 15/03/2018, reg. UCB del 23/03/2018 n.108, di attuazione 
delle disposizioni normative ex art. 18 del D.M. n. 593 del 26 Luglio 2016, ed in recepimento delle direttive 
ministeriali del suddetto Decreto Direttoriale n. 2759 del 13/10/2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17/10/2018 con cui sono state emanate le “Procedure operative“ per il finanziamento dei progetti 
internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del 
FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca industriale, estese a non 
preponderanti processi di sviluppo sperimentale e delle connesse attività di formazione del capitale umano 
nonché di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi europei e internazionali;  

 
CONSIDERATO che le Procedure Operative per il finanziamento dei progetti internazionali ex art 

18 Decreto Ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina dell’Esperto Tecnico Scientifico per 
la verifica della congruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello svolgimento 
dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del D.M. 593/2016, per le parti non effettuate dalla struttura 
internazionale, per l’approvazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 
 

VISTA l’Iniziativa europea ex art. 185 del Trattato di funzionamento dell’Unione Europea PRIMA 

“Partnership for Research and Innovation in the Mediterranean Area”, istituita con Decisione del 
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 
VISTO il bando transnazionale PRIMA Call 2018, comprensivo delle Guide Lines for Applicants, 

pubblicato dalla Iniziativa PRIMA in data 06/02/2018 con scadenza il 17/04/2018 e che descrive i criteri 
ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano 
proponenti italiani; 
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ATTESO che il MUR partecipa alla Call 2018 con il budget finalizzato al finanziamento dei progetti 

nazionali a valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spesa; 
 

VISTA la decisione finale dell’Iniziativa PRIMA con la quale è stata formalizzata la graduatoria 
delle proposte presentate e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo “MILKQUA”; 
 

VISTA la nota n. 473 del 11/01/2019, a firma del Dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la 
quale si comunicano gli esiti della valutazione internazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando PRIMA 2018 e la lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo MILKQUA; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 27 del 22/01/2020 reg. CC del 27/02/2020 n.285 di ammissione alle 

agevolazioni del progetto di cooperazione internazionale PRIMA MILKQUA Call 2018; 
 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”(G.U. Serie 
Generale n. 175 del 28.07.2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione 
dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli aiuti 
precedentemente erogati al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti 
 

VISTO l’art. 15 del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” (G.U. 
Serie Generale n. 175 del 28.07.2017), è stata acquisita la visura Deggendorf n. 12043046 del 06/05/2021; 

 
ATTESO che il codice COR n. 4174054 del 22/01/2020, generato in adempimento agli obblighi di cui 

al citato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 risulta “annullato da sistema”; 
 
RITENUTO che, per quanto innanzi, è necessario procedere a generare un nuovo codice COR; 
 
DATO ATTO che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, del D.M. 593/2016, sono stati assolti 

mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, 
nell’Anagrafe nazionale della ricerca; 
 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 

VISTO l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato “Provvedimenti attributivi di vantaggi 
economici”; 
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D E C R E T A 
 

 
Art. 1 

 
 
A modifica di quanto disposto con DD. 27 del 22/01/2020 reg. CC del 27/02/2020 n.285, si riporta il nuovo 
codice COR n. 5311739 del 06/05/2021 in adempimento agli obblighi di cui al citato D.M. 31 maggio 2017, 
n. 115;  

Restano ferme tutte le altre disposizioni di cui al DD n. del reg CC. 27 del 22/01/2020 reg. CC del 
27/02/2020 n.285. 
 
Per tutto quanto non previsto dal presente decreto, si fa rinvio alle normative di legge e regolamentari, 
nazionali e comunitarie, citate in premessa. 
 
 
 
 
Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
 
      

 
 F.to Il Direttore Generale 

IL DIRETTORE GENERALE 
  (Art. 11, co. 1, D.P.C.M.164/2020 

      DOTT. VINCENZO DI FELICE 
                                                   “Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice   dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse” 
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